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«Una mossa che sembra ispirata
da Mediaset, non è un sospetto
troppo lontano dal vero», com-
menta Vincenzo Vita, senatore Pd.
Cosa? Il decreto governativo che,
senza passare al vaglio del Parla-
mento, vuole segnare tre colpi:
«Dà un colpo mortale alla produ-
zione di fiction e cinema italiano,
rappresenta un evidente regalo a
Mediaset e contiene un giro di vite
allarmante su Internet per la parte
che trasmette servizi audiovisivi».
Un capolavoro di «conflitto d’inte-
ressi», spiega Paolo Gentiloni, re-
sponsabile comunicazioni del Pd.
Il quale accusa «un clamoroso ec-
cesso di delega» esercitato da Pao-
lo Romani, viceministro alle Co-
municazioni. Romani, uomo tv da
sempre vicino a Berlusconi, respin-
ge l’accusa con motivazioni tecni-
che ma a stabilire se l’eccesso c’è
stato può intervenire il Consiglio
di Stato entro 40 giorni.

Il decreto avrebbe dovuto solo
recepire la direttiva europea che
estende alle televisioni il cosiddet-
to «product placement», ovvero la
pubblicità che compare in un film
(per esempio la marca di un pac-
chetto di sigarette), vietata solo
nelle trasmissioni per bambini
(che, come denuncia Emilia De
Biase, del Pd, «vengono aggrediti

comunque con ore di pubblicità).
In una conferenza stampa dell’op-

posizione (i due esponenti Pd, poi
Rao per l’Udc, Giulietti di Artico-
lo21 e Borghesi per l’Idv), hanno de-
nunciato la manovra. «Romani»,
spiega Gentiloni, «a fonte di una leg-
ge delega di 11 righe» aggiunge in
40 pagine «una riforma radicale del-
le norme italiane su tv e Internet», il
tutto «usando il Parlamento come
casella postale». Perché è previsto
solo un parere, non vincolante, del-
le commissioni entro il 27 gennaio.
Nella riunione di ieri le commissioni
Trasporti e Cultura della Camera (il
19 lo farà il Senato), l’opposizione
ha chiesto il ritiro del decreto. E il

capogruppo Pd Franceschini ha
scritto al presidente Fini perché al-
lunghi i tempi di discussione; i presi-
denti Aprea e Valducci sembrano di-
sponibili a fare delle audizioni. An-
che Luca Barbareschi, attore, pro-
duttore e deputato Pdl, ha condivi-
so le critiche dell’opposizione.

LE MANI SUL WEB

Il governo interviene pesantemente
sulla diffusione di audiovisivi in Re-
te (da YouTube alle web tv dei gior-
nali o universitarie): qualunque sito
che trasmette filmati in modo «non
incidentale» ma sistematica, tutti i
giorni, devono chiedere l’autorizza-
zione al ministero, il che vuol dire
che serve un direttore responsabile.
E si aumenta il controllo. Si impone
poi l’obbligo di rettifica e di rispon-

dere alle norme sul diritto d’autore.
In pratica siti e blog sono equiparati
alle televisioni o alla carta stampa-
ta. Dietro le quinte c’è anche un ri-
corso Mediaset fatto a YouTube per
la diffusione di spezzoni del Grande
Fratello. Altri tentativi restrittivi, co-
me l’emendamento D’Alia (Udc) nel
pacchetto sicurezza erano stati re-
spinti. Ora, avverte Athos Gualazzi,
presidente del «Partito Pirata», «se il
governo cerca di mettere paletti o fa-
vorire qualcuno la Rete reagirà». Co-
me? «Crittograferemo i pacchetti.
Non serve imbrigliare la condivisio-
ne e la democrazia della Rete, aggi-
reremo la norma con soluzioni tecni-
che». E oggi una sentenza stabilirà
se Telecom (che si è opposta) dovrà
o no fornire alla Fapav (federazione
antipirateria audiovisiva) gli indiriz-
zi web di chi ha condiviso opere con
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Ilprovvedimentosulletvapproda-
toallecommissionicompetentidellaCa-
mera«nonècondivisibile», dice il segre-
tario confederale della Cgil, Fulvio Fam-
moni.Sulpiedediguerraancheiprodut-
tori e i lavoratori di fiction tv e cinema:
Centoautori,Anac,Apt,Art,Sact, insieme
alla Slc-Cgil annunciano per martedì 19
gennaio«presididiprotestadifrontealle
sedi Rai, Mediaset e Sky» contro «una
norma che umilia un settore decisivo
per l'economiaelaculturadelnostropa-
eseemettearischiodecinedimigliaiadi
posti di lavoro».

pAlla Camera il decreto che prevede controlli su Internet, regali aMediaset e tagli al cinema

p L’opposizione denuncia lamanovra e chiede il ritiro del provvedimento
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Tagli a fiction e cinema
Proteste di produttori
attori e Cgil spettacolo

Parere non vincolante
della commissione
entro il 27 gennaio
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Il governo
prepara
il girodi vite
per laRete
Il governo tenta un altro colpo
di mano: limiti per i filmati sul
web; tagli a fiction e cinema in-
dipendenti; regala più pubblici-
tà a Mediaset togliendola a
Sky. L’opposizione accusa: da
Romani eccesso di delega.
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